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La santità non consiste nello stupire il mondo, ma nel rimanere fedeli a Dio quando nessuno
ci vede.

Viviamo in un’epoca affascinata dal talento. Ammiriamo coloro che si distinguono, possiedono
un’intelligenza eccezionale, parlano con eloquenza o sembrano capaci di cambiare il mondo
con un solo intervento. Anche nell’ambito religioso esiste la tentazione di misurare la santità
in base alla brillantezza intellettuale, al carisma o alla capacità di influenzare gli altri.

Eppure, quando apriamo le Sacre Scritture e contempliamo la storia della Chiesa, scopriamo
una verità sorprendente: il demonio non teme tanto le anime straordinarie quanto le
anime costanti.

Perché il nemico sa che un cristiano brillante può cadere vittima della superbia. Al contrario,
un cristiano umile che persevera giorno dopo giorno finisce per diventare un gigante
spirituale.

La vittoria del Regno di Dio, infatti, non si costruisce normalmente attraverso grandi imprese
isolate, ma mediante milioni di piccoli atti di fedeltà.

Questa verità attraversa tutta la storia della salvezza.

La strategia del demonio: non ha bisogno
di renderti cattivo, gli basta farti
abbandonare
Esiste un’immagine sbagliata della lotta spirituale.

Molte persone immaginano che Satana cerchi soltanto di spingere l’uomo a commettere
peccati gravissimi. Ma i grandi maestri della vita spirituale insegnano qualcosa di diverso.

Il suo obiettivo principale è spezzare la perseveranza.

Non gli interessa troppo una caduta seguita da un sincero pentimento.
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Lo preoccupa molto di più una persona che:

prega ogni giorno;
si rialza dopo ogni peccato;
non abbandona mai i sacramenti;
conserva la speranza anche nell’oscurità.

Perché quella persona finirà per diventare santa.

Il demonio comprende perfettamente qualcosa che noi dimentichiamo con facilità:

la grazia agisce lentamente.

Così come una goccia d’acqua può scavare una roccia, la grazia trasforma poco a poco il
cuore dell’uomo.

Per questo egli cerca di interrompere quel processo.

La perseveranza è uno dei più grandi
doni di Dio
La Tradizione cattolica distingue tra il cominciare bene e il terminare bene.

Molti iniziano con entusiasmo.

Pochi perseverano.

Nostro Signore lo spiegò magnificamente nella parabola del seminatore.

Alcuni semi germogliano rapidamente.

Ma non hanno radici.

Quando arriva il caldo…

…si seccano.
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Cristo dice:

«Ma chi avrà perseverato fino alla fine sarà salvato.»
(Matteo 24,13)

Questa frase riassume tutta la spiritualità cristiana.

Non basta un momento di fervore.

Non basta una conversione spettacolare.

Non basta essere stati grandi apostoli per alcuni anni.

Bisogna rimanere.

Dio opera nel tempo
Viviamo nella cultura dell’immediatezza.

Vogliamo risultati rapidi.

Conversioni istantanee.

Risposte immediate.

Cambiamenti visibili.

Ma Dio quasi mai agisce così.

La pedagogia divina consiste nel formare lentamente il cuore.

Basta contemplare la storia biblica.

Abramo attese decenni.
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Giuseppe trascorse anni in prigione.

Mosè visse quarant’anni nel deserto prima di iniziare la sua missione.

Davide fu unto re molto prima di salire sul trono.

Gli Apostoli ebbero bisogno di anni per comprendere pienamente chi fosse Cristo.

La santità matura lentamente.

La brillantezza può trasformarsi in una
tentazione
L’intelligenza è un dono di Dio.

Così come lo sono l’eloquenza, la leadership o la capacità organizzativa.

Ma tutti questi doni possono diventare occasione di superbia.

San Paolo ammonisce:

«La scienza gonfia, mentre la carità edifica.»
(1 Corinzi 8,1)

Non critica la conoscenza.

Critica l’orgoglio.

Perché quando l’uomo comincia a confidare più nelle proprie capacità che nella grazia, ha già
iniziato a perdere la battaglia spirituale.

Il demonio conosce perfettamente questa debolezza.
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Fu proprio la superbia a provocare la sua caduta.

E cerca continuamente di riprodurla nel cuore dell’uomo.

La perseveranza nasce dall’umiltà
Chi persevera sa di avere continuamente bisogno dell’aiuto di Dio.

Non confida in se stesso.

Confida in Cristo.

Ogni mattina ricomincia.

Ogni caduta diventa una nuova occasione per rialzarsi.

Qui appare una differenza fondamentale tra il superbo e l’umile.

Il superbo pensa:

«Se sono caduto, non valgo più nulla.»

L’umile pensa:

«Sono caduto. Signore, rialzami ancora una volta.»

Questa differenza sembra piccola.

Ma decide l’eternità.

San Pietro e Giuda: due cadute molto
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diverse
Entrambi tradirono il Signore.

Entrambi piansero.

Entrambi sperimentarono il fallimento.

Eppure soltanto uno divenne santo.

Perché?

Perché Pietro perseverò.

Giuda disperò.

Il demonio non vinse quando Pietro rinnegò Cristo per tre volte.

Perse quando Pietro accolse umilmente il perdono.

Al contrario, vinse quando Giuda smise di credere nella misericordia di Dio.

I santi non furono i più brillanti
Spesso immaginiamo che tutti i santi possedessero talenti straordinari.

Non è vero.

Molti sapevano appena leggere.

Altri non scrissero mai un libro.

Alcuni non predicarono mai.

Eppure cambiarono la storia.
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Perché?

Perché furono fedeli.

San Giuseppe non pronuncia nemmeno una parola nei Vangeli.

Ma non smette mai di obbedire.

Santa Bernadette era una bambina povera e senza istruzione.

San Giovanni Maria Vianney ebbe enormi difficoltà negli studi.

Molti religiosi nascosti non compirono mai miracoli spettacolari.

E tuttavia Dio li rese colonne invisibili della Chiesa.

La pazienza esaspera il demonio
Esiste una virtù poco apprezzata ai nostri giorni:

la pazienza.

Non è rassegnazione.

Non è passività.

È fortezza.

È rimanere quando tutto invita ad abbandonare.

San Paolo scrive:

«Non stanchiamoci di fare il bene; se infatti non ci lasciamo
scoraggiare, a suo tempo raccoglieremo.»
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(Galati 6,9)

Il demonio odia questo atteggiamento.

Perché sa che la grazia ha bisogno di tempo per produrre i suoi frutti.

La santità si costruisce con piccole
fedeltà
Esiste una grande menzogna moderna:

conta solo ciò che è straordinario.

Ma Dio, molto spesso, opera proprio al contrario.

Una preghiera quotidiana.

Una confessione mensile.

Una Comunione ricevuta con fervore.

Un Rosario recitato con costanza.

Una piccola mortificazione.

Un atto quotidiano di pazienza.

Un sorriso offerto per amore di Cristo.

Tutto questo può sembrare insignificante.

Eppure trasforma lentamente l’anima.

Come una pietra levigata dalla corrente di un fiume, il cuore del cristiano viene modellato
dalla fedeltà costante alla grazia.

Non sono i grandi gesti occasionali a costruire la santità, ma la fedeltà quotidiana nelle cose
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più semplici.

La battaglia della routine
Paradossalmente, le più grandi battaglie spirituali non si combattono nei momenti
straordinari.

Si combattono in un qualsiasi lunedì mattina.

Quando nessuno ci osserva.

Quando non abbiamo voglia di pregare.

Quando siamo stanchi.

Quando il lavoro ci assorbe.

Quando la famiglia ci mette alla prova.

Quando il cuore sembra arido.

Quando Dio sembra tacere.

È proprio lì che nasce la vera perseveranza.

Essa non consiste nel provare emozioni intense.

Consiste nell’amare.

Perché l’amore autentico non dipende dai sentimenti, ma dalla volontà illuminata dalla
grazia.

Chi continua a cercare Dio anche quando non prova consolazioni gli offre un amore molto più
puro.
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La notte spirituale non significa che Dio
ci abbia abbandonati
Molti credenti interpretano il deserto spirituale come un fallimento.

Pensano:

«Non sento più nulla, quindi sto peggiorando.»

Eppure i grandi maestri della mistica cattolica insegnano esattamente il contrario.

Dio, spesso, purifica l’anima togliendo le consolazioni sensibili.

In questo modo impariamo a cercare Dio per ciò che Egli è.

Non per quello che ci fa sentire.

Questa è una delle lezioni più profonde della vita spirituale.

Quando tutto è facile, è semplice amare Dio.

Quando invece tutto sembra oscuro, l’amore diventa autentico.

San Giovanni della Croce descrisse magistralmente questa esperienza nella sua dottrina della
Notte Oscura, mostrando come Dio purifichi l’anima per condurla a un’unione più perfetta
con Lui.

La perseveranza, in questi momenti, acquista un valore immenso.

Continuare a pregare quando non si sente nulla.

Continuare a credere quando tutto sembra oscuro.

Continuare a sperare quando non si comprende il piano di Dio.

Questo ferisce profondamente il demonio.

Perché dimostra che la nostra fede non dipende più dalle emozioni.
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Dipende da Cristo.

Il nemico vuole il “tutto o niente”
Una delle strategie preferite del demonio consiste nel suggerire pensieri come questi:

«Oggi non hai pregato un’ora intera? Allora non pregare affatto.»

«Sei ricaduto nello stesso peccato? Non vale più la pena confessarsi.»

«Non riesci a essere perfetto? Allora lascia perdere.»

Queste idee sembrano ragionevoli.

In realtà sono profondamente diaboliche.

La spiritualità cattolica ha sempre insegnato che la crescita è progressiva.

La santità non è una scala che si sale senza inciampare.

È un cammino nel quale si cade, ci si rialza, si continua e si ricomincia.

Il demonio ama gli estremi.

Dio ama la fedeltà quotidiana.

Il Signore non ci chiede di essere impeccabili.

Ci chiede di non smettere mai di tornare a Lui.

La virtù di ricominciare
Uno dei segreti più belli della vita dei santi è sorprendentemente semplice:
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sapevano ricominciare.

Non una volta.

Non dieci volte.

Migliaia di volte.

Non permettevano al peccato di avere l’ultima parola.

Ogni confessione era un nuovo inizio.

Ogni caduta diventava un’occasione per crescere nell’umiltà.

San Francesco di Sales scriveva:

«Non turbatevi per le vostre imperfezioni; rialzate il cuore
con dolcezza e ricominciate.»

Quanta sapienza racchiudono queste parole!

Il demonio desidera che la nostra caduta produca scoraggiamento.

Dio, invece, vuole trasformarla in umiltà.

Ogni nuovo inizio rappresenta una sconfitta per Satana.

Perché egli sperava che tu abbandonassi il cammino.

La perseveranza alimentata dai
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sacramenti
La Chiesa non ha mai insegnato che la perseveranza sia semplicemente il risultato dello
sforzo umano.

Sarebbe impossibile.

La perseveranza finale è anzitutto un dono della grazia.

Per questo i sacramenti occupano un posto centrale nella vita cristiana.

L’Eucaristia rafforza.

La Confessione guarisce.

La Cresima fortifica.

La preghiera apre il cuore all’azione dello Spirito Santo.

La Sacra Scrittura illumina l’intelligenza.

La direzione spirituale aiuta a discernere.

La vita comunitaria sostiene nei momenti difficili.

Nessuno persevera completamente da solo.

Cristo ha voluto donarci la sua Chiesa proprio perché il cammino della santità si percorre in
comunione con Lui e con i fratelli.

Ogni sacramento è una sorgente inesauribile di forza contro il demonio.

Non è un caso che Satana cerchi continuamente di allontanare i cristiani dalla Messa, dalla
Confessione e dalla vita sacramentale.

Sa bene che lì riceviamo la forza che egli non può sopportare.
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La Vergine Maria: il modello perfetto
della perseveranza
Se esiste una creatura che ha sconfitto costantemente il demonio mediante la perseveranza,
quella è la Santissima Vergine Maria.

Non compì imprese spettacolari agli occhi del mondo.

Visse trent’anni di vita nascosta.

Custodì il silenzio.

Pregò.

Servì.

Amò.

Rimase accanto a Gesù durante la Passione.

Non fuggì.

Non disperò.

Non perse mai la fede.

La sua grandezza non consiste soltanto nell’aver pronunciato il suo «Fiat» durante
l’Annunciazione.

Consiste nell’aver continuato a pronunciare quel «Sì» ogni singolo giorno della sua vita.

Ogni gioia.

Ogni prova.

Ogni dolore.

Ogni attesa.
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Ogni umiliazione.

Ogni mistero.

Maria rimase fedele.

Ed è proprio questa fedeltà continua ad aver schiacciato la testa del serpente.

La sua perseveranza è il modello di ogni cristiano.

Applicazioni pastorali per la nostra vita
Questo insegnamento ha enormi conseguenze pratiche.

Non confrontarti continuamente con gli altri.

Forse non avrai mai un’intelligenza straordinaria.

Forse non scriverai mai un libro.

Può darsi che nessuno conosca il tuo nome.

Ma puoi diventare immensamente santo.

Basta rimanere unito a Cristo.

Non abbandonare la preghiera perché oggi ti sei distratto.

Non smettere di recitare il Rosario perché sei stato incostante per una settimana.

Non rinunciare alla Confessione perché sei ricaduto nello stesso peccato.

Non allontanarti dalla Santa Messa per un periodo di aridità spirituale.

Non smettere di combattere.

Ogni piccolo atto di fedeltà costruisce una fortezza invisibile contro il male.

Ogni volta che scegli Cristo invece dello scoraggiamento, il demonio subisce una nuova
sconfitta.
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Forse nessuno se ne accorgerà.

Ma Dio sì.

Ed è questo ciò che conta.

Un avvertimento per il nostro tempo
I social network hanno creato una cultura nella quale tutto sembra misurarsi dall’impatto
immediato.

Anche la vita spirituale rischia di trasformarsi in una vetrina.

Si può cadere nella tentazione di cercare visibilità invece che santità.

Di voler sembrare santi invece di diventarlo davvero.

Eppure Dio continua a guardare ciò che ha sempre guardato:

il cuore.

Il santo che cambia il mondo potrebbe essere una madre che ogni sera prega per i propri
figli.

Un anziano che offre con amore le proprie sofferenze.

Un sacerdote fedele in una piccola parrocchia.

Un giovane che lotta ogni giorno per vivere la castità.

Una religiosa nascosta in un monastero.

Un padre di famiglia che lavora onestamente per mantenere i suoi cari.

Un lavoratore che santifica il proprio ufficio o la propria officina offrendo tutto a Dio.

Essi sostengono spiritualmente la Chiesa molto più di quanto possiamo immaginare.
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La storia della salvezza è piena di uomini e donne sconosciuti agli occhi del mondo, ma
immensamente grandi agli occhi di Dio.

La grande vittoria dei piccoli
Gesù non scelse gli uomini più sapienti del mondo.

Scelse pescatori.

Pubblicani.

Persone semplici.

E con loro cambiò la storia.

Non perché fossero straordinari.

Ma perché rimasero con Lui.

Alla fine, il demonio non teme tanto chi impressiona per un giorno.

Teme chi recita il Rosario da trent’anni.

Teme chi si confessa regolarmente.

Teme chi non smette mai di rialzarsi.

Teme chi continua a confidare nella misericordia di Dio dopo ogni caduta.

Teme chi continua ad amare Cristo anche quando non riceve alcun riconoscimento umano.

Teme, in definitiva, il cristiano che comprende che la santità non consiste nel non cadere
mai, ma nel ritornare sempre a Cristo.

Perché un’anima che continua a ricominciare diventa invincibile.

Non grazie alle proprie forze.
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Ma grazie alla grazia di Dio.

Conclusione: la fedeltà quotidiana vince
dove il talento passeggero fallisce
Il mondo celebra il successo immediato, l’intelligenza brillante e il riconoscimento pubblico.

Dio, invece, guarda con particolare amore chi rimane fedele nelle piccole cose.

L’intera storia della salvezza dimostra che il Signore costruisce il suo Regno attraverso
persone che, pur essendo deboli, si lasciano sostenere dalla sua grazia e non rinunciano mai
alla lotta spirituale.

La perseveranza è un dono che dobbiamo chiedere ogni giorno.

Nessun cristiano può considerarla garantita.

Essa è frutto dell’umiltà, della preghiera costante, della vita sacramentale e di una fiducia
incrollabile nella misericordia divina.

San Paolo afferma:

«Tutto posso in Colui che mi dà la forza.»
(Filippesi 4,13)

Non è la forza dell’uomo a vincere il maligno.

È la forza di Cristo che agisce in un’anima che non smette mai di ritornare a Lui.

Per questo, se qualche volta ti senti piccolo, poco brillante o incapace di grandi imprese, non
scoraggiarti.

Forse proprio lì si trova il cammino che Dio ha preparato per te.
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Il Cielo non si conquista con lampi di gloria passeggera.

Si conquista con una fedeltà silenziosa che, sostenuta dalla grazia, persevera fino alla fine.

Ogni Rosario recitato con amore.

Ogni Comunione ricevuta con fede.

Ogni Confessione fatta con umiltà.

Ogni atto nascosto di carità.

Ogni sacrificio offerto nel silenzio.

Ogni nuovo inizio dopo una caduta.

Tutto questo costituisce un’autentica vittoria di Cristo.

Ed è proprio questa successione di vittorie quotidiane che fa tremare maggiormente il
nemico delle anime.

Perché il demonio conosce una verità che i santi hanno sperimentato nella propria vita:

un’anima perseverante, anche se sconosciuta al mondo, può diventare uno
strumento immenso della gloria di Dio e una forza irresistibile per l’espansione del
suo Regno.

Che il Signore ci conceda, per intercessione della Santissima Vergine Maria, la grazia della
perseveranza finale: il dono più prezioso, perché è quello che conduce alla vita eterna.

E che possiamo un giorno ascoltare quelle parole che ogni cristiano desidera udire al termine
del proprio pellegrinaggio terreno:

«Bene, servo buono e fedele; sei stato fedele nel poco, ti darò
autorità su molto. Entra nella gioia del tuo Signore.»
(Matteo 25,21)

Questa è la vera vittoria.
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Non quella applaudita dagli uomini.

Ma quella che viene riconosciuta da Dio per tutta l’eternità.


